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Sport
IN PRIMO PIANO. Per la squadra di Oddo ultima chanche per sperare ancora

..............................................................

Calcio, domani
minuto di silenzio
per Pisani
Domani in serie A e B verrà osser-
vato su tutti i campi un minuto di
raccoglimento in memoria di Fe-
derico Pisani, il 22enne attaccante
dell’Atalanta morto con la fidanza-
ta in un incidente stradale nella
notte di martedì a Milano.
..............................................................

Pugilato
Branco conserva
titoloWbu
Silvio Branco ha conservato il titolo
mondiale dei pesi medi (Wbu)
battendo l’americano Verno Phil-
lips ai punti in 12 riprese con ver-
detto unanime.
..............................................................

Calcio, Ince ko
Contro la Lazio
non ci sarà
Domani l’Inter affronterà la trasfer-
ta contro la Lazio senza Paul Ince.
Il giocatore è infatti alle prese con
guai muscolari: dovrà stare a ripo-
so fino a martedì.
..............................................................

Sydney ’56: ritrova
italiano
che cantò l’inno
Si sono ritrovati, ieri a Sydney, Er-
cole Baldini, medaglia d’oro di ci-
clismo su strada alle Olimpiadi di
Melbourne del 1956, e il suo tifoso
di allora, l’emigrato italiano Gual-
berto Gennari, che durante la pre-
mazione intonò a voce spiegata
l’inno di Mameli, quando si rese
conto che il giradischi aveva un
guasto.
..............................................................

F1, accordo
tra Alain Prost
e la Peugeot
La nuova scuderia di Formula 1 di
Alain Prost e la Peugeot hanno sot-
toscritto un accordo di collabora-
zione. L’accordo prenderà il via
dalla prossima stagione per una
durata di tre anni.

Derby di opposti destini
tra Reggiana e Parma
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«Niente sesso
siamo granata»
Sfida preparata
in “convento”

—
PARMA. All’andata vinse il Par-

ma 3-2 al termine di una partita spet-
tacolare e a dare la zampata conclu-
siva fu quel Gianfranco Zola, tanto
rimpianto adesso a Parma, dopo la
prodezza messa a segno mercoledì
a Wembley. Orfano di Zola, il Parma
si affida al suo bomber di razza Enri-
co Chiesa per fare suo questo derby
del grana.

Stefano Tanzi presidente-tifoso
ha fatto capolino due volte al quar-
tier generale gialloblu durante la set-
timana, due rapidi blitz solo per pre-
dicare la massima concentrazione,
visto che a suo avviso «non c’è biso-
gno di stimolare i giocatori alla vigilia
di underby».

E nonostante la Parmalat sponso-
rizzi anche la Reggiana col marchio
Giglio, Tanzi sarebbe ben contento
di vincere. Il derby dell’andata fu gio-
cato in notturna, così come sarà
quello di domani e i gialloblu mo-
strano di gradire particolarmente il
clima serale: delle sette partite gio-
cate finora in notturna, quattro ne
hanno vintee trepareggiate.

Ma Ancelotti non si fida e non ha
ancora sciolto i dubbi sulla forma-
zione da mandare in campo. Apol-
loni e Pedros sono infortunati, Strada

e Zé Maria sono stati recuperati in
extremis. I due argentini Crespo e
Sensini sono giunti a Parma solo ieri
con una transvolata oceanica dalla
Colombia e devono smaltire la stan-
chezza. L’incognita maggiore co-
munque riguarda chi affiancherà
Chiesa in attacco. Melli (sempre a
segno contro i cugini) parte in van-
taggio rispetto a Crespo, affaticato
dalla trasferta colombiana, ma po-
trebbe spuntarla Strada, a segno nel
derby dell’andata e contro il Bolo-
gna.

La Reggiana non ha nulla da per-
dere e giocherà con la forza della di-
sperazione. Vincendo col Parma po-
trebbe ancora sperare nella salvez-
za. Viceversa i gialloblu dovrannodi-
mostrare che le quattro vittorie di fila
ottenute erano una dimostrazione di
forza e vitalità e dopo il passo falso di
Napoli, la vittoria sul Piacenza ha ri-
dato il via alla scalata della vetta. «Ci
giochiamo molte delle nostre chan-
ces nelle prossime tre partite - osser-
va Enrico Chiesa - a partire dal derby
con la Reggiana. Questa partita ci di-
rà di che pasta siamo fatti. Possiamo
puntare ai vertici se otteniamo nove
punti nelle prossime quattro gare.
Abbiamo l’obbligo di crederci». Cer-

to che la presenza di Zola sarebbe
stata utile in quest’occasione. «Mi fa
piacere per Gianfranco per il fatto
che abbia segnato quel gol così im-
portante, ma non ci sono rimpianti.
È un discorso chiuso, sono cose di-
menticate. Lui ha fatto benissimo a
Parma e poi ha preso la decisione
importante di tentare l’avventura in-
glese. In Inghilterra non c’è la tensio-
ne che affligge i giocatori in Italia e si
puògiocarepiù rilassati».

La Reggiana vi sta aspettando col
coltello fra i denti. Lei finora non si è
mai risparmiato in campo. Può dare
ancora di più? «Penso di sì; l’anno
scorso ho dato tanto in questa parte
della stagione per cui spero di riusci-
re a segnare più gol possibili anche
nelle ultime quindici partite di que-
st’anno, a partire da domani. È una
partita difficilissima, per noi molto
importante: ci dirà quanto valiamo
veramente. Reggiana-Parma è un
grande derby, che non ha nulla da
invidiare a quelli della Lanterna, per-
ciò è molto sentito dalla tifoseria e
dai giocatori. Per quanto mi riguarda
la tensioneèquella giusta».

Il Parma aveva i suoi pezzi migliori
sparsi per il mondo in queste due
settimane, mentre la Reggiana ha
preparato l’incontro quasi in ritiro,
facendo blocco compatto. Due si-
tuazioni differenti: chi ne sarà il più
avvantaggiato? «Per noi è stata una
preparazione anomala, ma questo
deve aumentare la nostra concen-
trazione. Siamo maturi, professioni-
sti seri per capire che è una partita
delicata. Il fatto di non essersi allena-
ti per parecchi giorni non deve esse-
re un alibi per andare in campo con
le pile scariche; anzi, ci deve dare
quella grinta in più per battere que-
sta Reggiana».

L’unico che non ha niente da «perdere» è il pa-
tron Tanzi, proprietario del Parma e sponsor
della Reggiana. Ma questo «derby del grana» è
una sorta di bivio: per le speranze alte del Par-
ma e quelle basse della Reggiana.

BENEDETTO DRADI

Questoderbyper laReggianaha il
saporedi ultima spiaggia, in casodi
sconfitta i granata sarebbero
virtualmente retrocessi in serieB. Il
tecnico e i giocatori però ci credono
ancora. La squadraha svoltodue
settimanedi intenso lavoro, quasi in
unclimadi ritiro, e il divietodi fare
sesso impostodal preparatore atletico
è servito a caricaremaggiormente
l’ambiente.Oddo, inodoredi rinnovo
di contratto, nonhadubbi
sull’importanzadoppia chequesto
derby riveste. «Oltre all’atmosfera
particolaredel derby - avverte il
tecnicogranata -puòessere per noi la
partita della svolta. Nonc’èdubbio che
se usciamobattuti è la finemaè
altrettanto vero che unnostro
successopotrebbeessere l’iniziodella
rimonta». I granata sonoconvinti di
poter tentare il colpaccio, tenendo
conto chenei32derbygiocati tra le
muraamiche i parmigiani hannovinto
solo quattro volte.Ma19punti di
differenza in classifica sono tanti e
danno ladimensionedel distaccodi
valori traParmaeReggiana. Il
pubblico appareparticolarmente in
fermentoe i tifosi hannoappesouno
striscioneemblematico: vincere e
basta. In attaccodovrebbegiocare la
coppiaValencia-Simutenkov
(rientratogiovedì daHongKong). A
centrocampoMazzola affiancheràDe
Napoli nella costruzionedel gioco con
Sabau adestra e Longhi a sinistra.

-
B.D. CarloAncelottiallenatoredelParma Giovanni Ferraguti/Ap


